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La ‘nomina “dé Prefetti. pòr tuta la settimana 
tenne rivolta a sd 1°: attorizione | pubblica. - AI Caffe 
dal 'Pastanietito in varti ghufpi' d'antìgi se ne discor» 
vòva apartaimente, ‘a ogni'ntòvo' soprivonito recava 
quilklio vdriartio alle prime’ notizie! Vi 'so ‘ire io 
che Ja ‘fu' opert Salleosà, diifchib ftome Vi scriverò 
nell-ullima: lattea) ‘dovevasi far! calcolo: di‘ svaria: 
lissimo - convenietiza. I° ‘vosmto ‘ax-Prefetd” Corte 
Bîrilessoriò,  ned' ‘6* inistèro* per ‘alcuno;. coatfivà ‘ 
Ton. Nicotera nelle sue riderchb ; 0 “se ora va a 
Milano; non dubitato ‘cho gli adoràtorii do' Ministeri 
fissati'nd dimenticheranno” pit codesta pirto da 
ui avvia” & lo fararinò ‘Segno BI loro odio. Davvero 

‘ché’ il! Conte! Bardizono' deve ‘angurare lunga - è 
pfospgra ‘vita al ‘Miriistero» Depretis-Nitofera | 

Oggi. je‘nomine. sono conosciute: uflitialitenta, e 
gi 'dontinua “a‘'distorferme’ Però. mi sembra. vergo- 
gnosi ingindtizia', il ‘aftne alleato quanio fatesi, <A 
questo‘ rigumido 6 ‘Sanza’ landi sernpoti, dai Minisleti 
di Destra, Ogni, onesto dittadino nto. rifletlora 
cequé per da pria, volla' adessd-l' Opposizione per- 
venne alla” souima dollé co$6, e con un programma 
di Fiformé,;'cpine questa ‘progràmaia. suppone un 
risveglio ‘delli vila parlamentare, e che v abbia 
‘na vera. Rappresenbonza del porsiero nazionale. 
Dungue sé‘mai polova dirsi necessità .il mutare di 

‘. Belo i Prefetti, por isbarrazzarli dai legami contratti 
‘per. lunga abitudino odi gaporioni del partito avrer- 
‘sarò, ogli* ora por fermo adesso, D'altronde si 
‘rispetto, per Quanto torpava possibile, ì Prefetti di 
‘carriera, è, fra nn mese, alla più lunga, sono gerlo 
‘che del rovvedimento ‘del’ Nicotera si sentiranno 
gli affetti: buoni; D nessuno ‘di pernicioso, Senza 
‘eodelo proviéaliiento lé prossimo REZIOnI politiche 
avrebbero imbarazzato tulti, cioè il .Governo, .i 
Prefetti e ‘gli Elettori. Hivece per sa: sarà manco 
difficile interrogare la Nazione, . e-- lasciavla . libara 
nella manifestazione de’ suoi voti, Si avrà insoinma 
manco bisogno di voltafaccie, e di ipocrisie, v di 
alti indegni dol primo. Magisuato: AMmMiILISIralivo € 
politico detla Provincia. 

Oltrecchè parlare. sulla apmino dei Prefetti, si con. 
tinua asligmatizzàre(ò sompr pi solilo coro) il comm. 
Zipt;per ultimo: opnscalo pubblipafo;:Lp.si paragona 

Rest ed' al "Telo Rinilas” Basi ‘diese nica 
la diversità, del * subbipllo,;* e; dimentica che il 
Zini è autoro il’ un' opera di lunga lena, cioè della 
Storia -@ Italia; ad ogni pagina della quale.-usa il 
flageîlo contro coloro i cui enori, dobolezze è 

‘ Nigliatcherie menomanono ii decoro 0 la. fama: .del 
noslro paeso. E questo coro di delrattavi pigmeoi 
accusano, il Nicotera per averlo manilato Prefetto n 
Palermo, movie id sp 'cho'i Dopuiati delì’ isola In 
preferirono ad altri prima proposti; e so che si 
dovelte vincere la:sua rilosia e-tquasi: pregarlo xl 
acceltara {Nè .ja,. nomina fu. premio di rivelazioni 
che al postutto non erano. .un mistero per molti, nè 

APPENDICE 

LUNA CATENA INFAMB 
Memorie d’ uma Donna: © 

rar 

P arte prima, 

Tutto succede regolarmente - quaggiù. Quando: una 
prova dolorosa ci è riservala, mai atcade ch’ essa 
£ incolga alla: sprovvisia ; dapprima. attende che 
ttempralo sia l'animo nostro a quella virli, senza 
di cub noi soccomberemmo: E per ciò ch'.j jo ‘avova 
ancora da subire, mi abbisagnava una. grando . pa- 
fronanza ‘sopra me s1cs31, 

Quel cambiamento in mio marito doveva avere 
‘una forle ragiono, nò io sapeva imiaginarmola. 

‘ Un indefinilo senso di Lerrora mi preocenprya 
l'animo. Paventara qualche nuova e più tervibile 
sciagura, 8 siffatla incertezza mi faccva vivere in 
grandissima agitazione. 

- Ma alla fina venni a shpor {alto Mio marito 
aveva UD "amante. 
‘Nonno feci caso per quanto riguardava a me, 

e piuttosto dovelli slnpirmi cho in ui avesse potnto 
far breccia V amore. 

Io, che tutto gli avevo sacrificato, cho avrei sa. 

0) Di questo Racconto d'Autore frinlano è vietata la ripro- 
duzione a ae0s0 dalla Logge sulla proprietà laltararia, 

bir* 

premio, a un .sorvigio reso all Opposizione vittoriosa, 
dacchè .1’ opuscolo del comm. Zini eva scrilta o dalo 
alle stampe prima del 18 marzo, 

Del resto anche le chiacchiere termineranno. Tra 
qualche giurno, si avranno altri tumi su eni cserci- 

\orio, e Pon, Biaicheri ha annuaziato' | ortline del 
fiorno: pbr le prime tornate. Comprenderete che 
non’ séhio ‘quelli gli argomenti, su cui Ja vecchia 
Destra s’atlenterà eli fare apposizione al Governo. 
Fucendola, smentivebbé uoppo leggiermenta fa namea 
che le sì aitribuisce di prudente è palriotica, Però 
sono curipso, di ‘vedero c di tudira - Già parecchi 

| Deputatl 0° ‘ $hnatori sona. vennti ih Roma É£ dei 
primi, alcuini ‘ci’ vennero col proposito di Insciar 
correre, e di'non, mettere; intoppi subito al Mini 
glevo; tua s0, d’ iau che proclamano di dover subito 
adoaporhisi per rigrdinaro il Partito; Ma. ancora non 
d Lene chiaro intocno a ‘Quel capo. Il Lanza non 
scinbia disposto nl ‘maneggio di. sottili artifte) ; il 
Ricasoli si vedeva poca a Montecitorio, e, dopo lo 
smacco ultimamento avuto, non sembra che voglia 
prandersi troppe. brigheo' per’ riatquistaro Puntico 
impero sui suoì Toscani del Centro; rimarrebbero 
dunque il Sella: cd il. Minghetti, che -in sombianza 
appariscono benevali iuna verso l'all'o, ed inti- 
mamente nol sono. Ogni. probabilità però : è dalla 
parte us) Sella, cho ha. maggiore. energia, ambizione 
6 costanza. . 

Domenica il Ro sarà a Roma. Dopo . i Prefetti, 
avremo il-movimento di funzionarti minori ammini 
stralivi, e qualcosa di simile (meno pa’ diplamatici 
in fulti gli altri Ministeri, Iungue. Hu frequenti 
i Consigli «le” Ministri, 6 necessaria la. prosenza del 
Capo dello Stato in Roma. 

In tutti i Ministeri si lavora alacremente. Le 
Commissioni nominate dal Ministero Sureno conva- 
cate per questi giorni. Però l'on, Crispi, presidente 
della Commissione del bilancio, ebbe ‘lo scunforto 
di vedero ritardati ] lavori di essa per l'ostinala 
assonza di due membri, gli on.. Sella & Mantellini, 
Questo principio di resistenza ha falto pessima im 
pressione. 

«IL -MOVINENTO. DL: PREFETTI, 
Ecca il grandé fatto amminisivativo della 

settimana.’ Quarantaotto Prefetti nominati 0 
traslotati — sette massi in istato di riposa — 
ire dispensati dal servizio, Ùr uno in aspel 
iatival Questo è: il conte... 50 però non lo 
abbiamo sbagliato. . 

Ora udiamo i commenti. Chi dice questio mo- 
vimento troppo esteso, mentre ayrebbe basialo 
la nomina di quattro o cisque Prefetti politici 
per sostituire quelli, i quali si erano dimessi ; 
chi loda parzialmente il provvedimento dell'on. 
Nicotera, e chi to loda nella integrità sua. 

Noi (dovendo pur dire una parota) non vo- 
gliamo perci in nessuna delle suddoite classi 
di Jaudatori 0 di biasimanti.. Noi annunciamo 

1: a-__t Py ———1 

puto circondario delle più tenere cure, solo cli’ egli 
la avesse valuto; era adunque al di lui occhi da 
meno di quella miserabita, la qualo abbandonavasi 
ora nélle sue braccia, senza pregccuparsì se avrebbe 
recato la discordia nella famiglia nella quale veniva 
ad intromettersi? 

Però il connubio gra beniasimo assortito: duo 
esserì egualmente spregievoli palpitavano di una 
meresima inpura fiamma. 

Non era già golosa.... oh tut’altro) Egli chie- 
deva ora le inverccondo leziosaggini a chi altro 
non aveva da ofrirgli, erl io frattanto veniva rispare 
minata. Con mia grande soddisfazione infatti agli non 
‘aveva più fatto parola del nio ritorno in camera 
gua, ed io ne gioiva denvo di me. 

Ma il calice amaro non dra per anco vuotato. 

Un’ ultima spina dovera ancora guall’ noma ascerato 
conficcormi nel cnoro, perchè luito ino mo sangui. 
nosse, anche li dignità e l'orgoglio di moglie. Un 
ultimo insulto egli stava melitanilo  nelP ombre, 
onile rendere compiuta d opera nofanda, che l'in 
ferno solo avera poluto suggorirgli. 
A Dello studio egli erasi regolato in modo ch'io 

vonissi avvisala dolla tresca amorosa cha manteneva. 

Ch' egli avesse con ciò inteso ili osperimentare 1° cf- 
folto cho su mo avrebbo fatto una. similo notizia, 
non potrei asseririo. Fatto si è però che atcuni 
giorni dopo venne egli stesso al annunziarmi che 
quella donna desiderava di fare da mia conoscenza 
ocho quindi mi apprestassi a riceverla come una 
comune amica 

tare da; critica. Martedi s' apre È abla di Monicci-' 

7 
1 prgamenti si funono in Uttinie, n 

e) 

uns semplice proposizione, che corrispondo al 
sentimento del Paese, 
Quando i Profettì saranno unicamenta.i Rap» 

presentanti del Governo, nella Provincie, con 
‘vin incarico puramonte amministrativo, ei di- 
spiacerehbé che fossero sbalzati quae là ad 
ogni cambiamento do' Ministri; anzi vorremmo 
cho pei anni lunghi siessoro nolla. medesima 
Provincia. Ma dal 80 ad oggi i Prefetti fieu- 

‘Tallono itoppa quali partigiani, e creature del 
Partito che osercitò siug al 18 marza il nio- 
nopalio del potere, e troppo cooporarono a 
ciearo a quel partito filtazioni uollo rispettive 
Provincie, Quindi l'atto dell'on. Nicotera ha 
ua spiegazione, per cui- gli viene attribuite ii 
turattere della necessità, se Unvvero. vuolsi 
dare vu diverso indirizzo all’ amministrazione 
dell’Italia. 

E dopo fatti una volta, lice sperare che.non 
si avrà più uopo di pravvadimenti ‘egtanto 
radicali. In seguito i mutamenti de’ Pretatti 
no avverranno se non di rado, a a titolo di 
promozione, o per suppliro a qualche vuoto, 
0 per bisogni strettamente amministrativi. 

e E ge ________ 

LA PROSSIMA SESSIONE. 
Martedì la Camera dei Depultali si riapre 0 si ri» 

piglteranno ì lavori porlementari. 
Non nascondiamo la nosira viva curiosità di co- 

‘ noscere l’ nUleggiomonto do’ Partiti dopa la essi mi- 

durr 
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nisleriale è l'avvento al poteio dell’ antica - Sinistra, 
Non nascondiamo nemmeno un dubbio che, cioè, alla 
promossa fatta no' primi giorni di. Jasciare al nuovi 
governanti l’agevotezza di formulare 1 loro concetti 
cun po di tregua alle Battaglie partigiane, sia per 
succedere qualche atto cha rivali sentimvauti diversi, 
Ad ogni modo codesto dubbio sarà ‘di breve durata, 
dacchè sino dai primi giorni sard: agevole il ricono» 
scere la tandenze dol Piutilo vinto 

Dicesi che la Gamora no’ primi giorni della sua 
riconvocazione s'occopevà di Progolti di Leggo di 
secondaria importanza, e tali perciò da non dar ‘nogo 
ad incitlenti o a serie dispute, Poi soranno presen: 
tati i bilanci rettificati secondo lo ideo de nuovi 
Ministri ; poi i- Progetti di. Legno ul porto di Ge- 
nova € pei lavori del Tevere, la Catnera vorrà 
seguite le suc traiizioni, o se | Desa della vee- 
chia Destra {oggi Opposizione) ayranno a memoria 
i princip) da lovo medesimi promulgali, su coresti 
argomenti non vorranno epcare imbatazzi al Mini- 
stpro, Quiadi si verrà fper quanto è: vote) alla di- 
scussione di duo progetti «di Leggo d’indele politica- 
amminisitativa, ciod la Legge sullo facomprdibilità 
parlamentari 0 una riforme alla Legge otettorato, Ri 
leniamo cho con (questa riforma si proporma tn ra- 
gionevole allargamento al diritto. di sulleagio; quindi 
nemmeno la vecchia Destra avrà molto da apporre, 
dacchè fa riforena estenderi Ja, sovranità nazionale 
oi maggior numero possibile ea riguardo ad. una 
monoma conlribuzione ai carichi pubblici e alla col- 

ll ___———— me e sn; nia COTRRATTEZSOR 

— fo dovrò accaglierla quit esclamai nella mas 
sima indignazione, 

— Lo devi. 
— E con qual diritto puoi tu farti un similo 

sfregio ? 
— Via, non esageriamo colle sofilo tue fanta. 

sticheria | 
— K che! Potresti fingore di non comprendere 

insulto che mi-recleresti nell’inivodurre sotto 
questo tolto la tua amante? Oh non avrei mai 
ritenuto così nbigtto! 
— Dico che verra, e guai a te se le usera il 

minimo sgarbo : pensaci bene! 
E în così dire, lanciantesmi uno, sgnardo terribilo, 

mi volse le spalla, 
Queil’ nomo era capace ili tutto. 
Gli occhi mici caddero a caso sullo speccliio che 

mi stava di fronle: avaro il vollo accasa di rossore, 
Vilo! vilet gridai in un impeto di collera, ap- 

pena sì fu partito, 
Il sangue ini diè un talfo al corvello, Fui prama 

ad abbrancarmi ad un tavolo li vicino onde aou 
cadoro. Parevami cho il suolo sussullassa sotto ai 
miei piedi o i mobili delin stanza venissero alla 
rinfusu addosso a me. 

Fu un istante, mai ancora mo lo ricordo, 
Un sentimento d'ira 6 «d'odio insieme pareva 

mi offuscossero la vista o conlracssero tti i mu- 
scoli del nio velto, 

Mi riguarda nello spacchio: facevo paura a me 
stessa, 

‘per mezzo di paglia postato intestato all' E del’ Giortiale ' 

signor Fimerico Morandini, in vie Merceria n° 2. Numeri reparati cantusiirn! 20. Per da lusoraioni! toi tera vi 
pagino centesimi 25 alla finet; par Ja quarta pagina contratti apeciali, 
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iura intellettialo degli Italiani. 1} nomineno por “n 
Logge. sulle incompatibilità sarebbe lecita ‘antivodero 
accanimento d' apposizione, dacchè  unn Leggo*dì 
ipa specio era già stnta Îdéata dal Ministro Lanza; 
cormal certi motivi. dd’ incompatibilità, liconoscitti 
logici (egricamente, ebbaro da troppi” datti Luminos 
sissima prova. 

Gredesi ‘elsa su’ codesti duo Progetti, di Logo si 
concenirera per gta l'attenzione dalla Camera, è a 
noi sembra che sorà abbastanza segna el’ nitività 1 
daro ad essì unt soluzione: quale il Paese si aspetto. 
Intatti da ambeduo cocloste riforme, s0 formulato sa- 
viamente, ne- può originare un:gran :bane; 0 togliere. 
lo radice di noli mali c di riolti inalcontenti. 
esso devono precedere ‘altri Progetti, allo scopo di 
addimostrare comò ‘vefatnenta il nubvò ‘Ministero 
abbia in animo: di daro assetto graduale ‘al ' propio 
programa, 

Mactedi,- dunque, comincia la sessione, da cui 
Italia potrà srguire se davvero | ottimo- ‘dtriliamo 
della-vita c:stituzionale verrà seguito “o noi ‘ttitto 
sacrificando agli idoli dall’ ambizione e della ‘juieti 
gioneria; Che se no, allora agli nomini della veéehià 
Destra (oggi Opposizione) avremo oecastbne sia 
di rinfocciaro Jc monzognero proteste, - coh' citi 
volto eglina hanno combattuto gli avrbrsari. An 
desideriamo che ciò non avvenga, #8 cho ad-.indivi- 
duali considerazioni prevalga l'amor - ‘delia comune 
Patria, ALL 

X NOSTRI. ONORENOLI, ‘° 
Dopalomani, martedi, è mostri Onarovoli dovrebi- 

bero Lrovarsi in Moma, e precisamente sui -lorevde. 
potatizii soggi a Monlecitoria, so (i andranno «topo 
si lunge sciapero? — E so ci andranno, quale sarà 
la doro condotta? — Di tuttociò, e di altro ancora, 
sarà bono che gti Elettori de' novo Collegj friutani 
siano istraiti appuotino, 6 tanto più ch'è assai pra- 
babilo avvengano in questo stesso anno lo elezioni 
generali secondo una. viibrma: dolla Legge a: con ri. 
guardo a certo ircompatitutità per gli oleggibili. Or 
noi, foleli all’ ufficio. di pubblicisti, seguiteremo..a 
teuer d'occhio i nostri. Onorevoli. Oggi» più cho 
mai, le loro azioni ed ommissiani, i -Sovo: discorsi 
so parleranno) od i lora voti-dovono. formar o gello 
di attento esame. E sopratutto il-Joro moda di ate 
teggiarsi nel Partito cui appartengono, e, cdi. on- 
lvonto al partilo avverso, 

Yodremo dappriacipio s0 vieppiù pas sul. ‘loro 
animo di patrioti | interesso consortaco, od il vero 
bene dell’Italia, Vedremo se, per godero. di certa 
inffuonza, si avtaccheranno agli nomini «del potere 
dimenticando la-aspivazioni Passato, oppure sì agili 
mostreranno generosamente indipenclenti. Di loro 
forse sapremo gli arlificj e la rnanovro del dierro 
secna; C 80 la supromo nei, lo sapranno i lettori 
della Provincia del Friuli. i 

Alla nuova Destra, ossia ai nuovi ministeriali, 
appartengono, dei nostri, gli anareroli Villa, Simopi, 
Galvani e Pontoni; è nelle nuova | Sinistra, od Op. 

Si pretondova ch’ ia fingossi amicizia per quelta 
danna, onde copriro con un tal manto adulterio” 
il più. inverecondo!'La mia qualità di moglie dovora 
servire a nascondero al nmiofdo le (urpitudini di 
inio marito | 

Kva fortemonte agitata. Yolora oppormi ad ogni 
costo 2 quella nuova vergogna, ma in mente mia 
non sapeva suggerirmi n rita ch' io potessi 
abbracciare. 

Concepii ponsieri orribili. Mi. ganlii perfino : la 
furza- di cONSUINAIFO (I delitto sulla nia rivale, ma 
ili subita mi alficolava:quello sguardo che, partendo, 
avevami lanicialo Uso tuarito, e all'orecchio ini ri» 
stronavano, in suono di minaccia, lo suo-parole È —= 
guai a te se le usorai il minimo sgarbo: pansaci 
bee! « 

Sentiva in cuor mio «di non avere ii coraggio 
por lottaro contro quell'uomo, fa. di ciù presenza 
soltanto hastava a fami tromare, Lo lo tomova: egli 
eli capace di tutto. . 

Eppure era risoluta di contrastargli quest” ollinta 
infanna. , 

Trascorsero più ore in tanta dgliasione (obbetlo, 
senza cli’ io tri fossi determinata a nulla clio valesse 
ul atraversaro | calcoli di tiio marito. L'odio, da 
sì lungo tempo represso, risargeva ora ino tutta fa 

sua poloniza, ia senza trovare tna via per ivompore 
e riversarsi al di fuori. Como delole cutna shattuta: 
dai venti, io ni contorceva, Lenfavn vizzarmi & ri 

picgava tosto diuunzi al fantasma spaventevole di 
quell’ uomo, Era ua fremito che .sofiocato usciva 

Gi. 
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‘molli titoli alla ‘gratitudino pubblica. 

‘tura é Commercio è diretta allo Camere di Coni 

lla gli intrapresi studj sull’ argomento,. 6 si 
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posizione, si troveranno gli onorevoli Brcchia, Gia. 
. tomelli, Cevallotto, Terzi ‘a ‘Collotta. “Del primo: 

griippo uno.solo non è-friulano; Il Willa; del seconile 
‘ gruppo un solo ci appartieng;:1 è pepmnelli, o gli ali; 

+ 

ri: quattro: possono «dirsi exira:proviticiali. = ..- 
‘Or dunque ci pansîno-Letio-intfi, chè decisiva, pei 

tti.:con' gli Efetlost, pub: essere. Ja nuova 3 toro” rap: i 
partoinentare, “Si: inspirino alla. nobilo idea di 

jovaro al riordinantento ‘inte'no del paese. Il paeso 
o vuole, o terrà. canto d’ ogni loro allo, 

Duranto le vaConze pasquali nessano de’ nostri 
Onorevoli -intrallenna i propri elettori ‘snlie adiorna 

‘ condizioni poliliche ed amminisirative, L'on. Villo 
pra già. stato, poco prima della crisi, a S. Danila; < 
gli on. Torzi, Cavaliulto, Bucchia non si fecara ve-. 
dere tra -hoi; 0 l’uilimo ci era venuto, poco prima, 
soltanto per oggotlo tstranco alla sna qualità di De- 
pulalo. Si vidilevo gli on.-Coliotta, Giacomelli, Si- 

‘ moni, Galvani è Ponloni, rd. il Giacomelli si recava, 
giorai farai povta dal Fella per trovarsi con alcuni de’ 

8093 Rlottori non. giù per parlare di politica, bensi 
‘© por Occuparsi con on foro d'un inicresso ferroviario, Al 

Giacomelli ogni Porlilo devo rondero questa gingli- 
zie, che giammai si risparmid curo o disturbi per 
giovare ai nostri intercasi provinciali. Egli porciò ha 

| LE CAMERE DI COMMERCIO, © 
| Una Circolare del Ministro di db, Agricol- 

mercio, 
il Minisiro riconosce. il bisogno di un: qualche 

radicale provvadimonto sopra questa istituzione; ma 
io procrastinaà sino a quando sarà in grato di ap- 

imito percora. a roccomandore la economia nalle 
speso, è ln. conseguenla parsimonia nol caricare i 
conttibuonti. . i 

Uomini. dì scienza è di Stato si sono, prima d'ora, 
pronunciati por la soppressione delle Camere di Com- 
mercio, e sembra chè il Ministro divida la stessa 
opiaione, 1 contribuenti, dice |' Opinione, vedono Vag- 
‘gravio, e ciò cho non verlono si è l'utilità. 

È nolo che lo Camere di Commercio, como sono 
organizzate e come funzionano, si risolvono in un 
inulila. aggravio di spesa, Sono una sine-cura por 
pochi funzionarii; @ S0.‘togliesi qualche slalistica, 
chi sa come falto, per il Governo, non !nsciane 
traccia. detta loro osistenza. Chi per esempio si ae- 
corge che fra noi vi sia una Comera di Commergio? 
Quali frutti ha dato in dieci anni nl nostro passe? 
E st cho alla Presidenza sta uno fra i più intelli» 
gontì ed operasi commercianti, e che ha sempre 
coscienziosamento è bene disimpegnato gli incarichi 
as3unti ] 

Un esito così meschino nen può dipendere che o 
da vizio di organizzazione, 0, porchòà, & special. 
mente noi piccol centri, ne faccia difutto ia - mote. 
ria. Conseguenza di questo stato di coso è lapalia 
degli elettori, il cui concorso non allrepassa il tre 
per conto nulla Lompardia, nella Venezia, nel Pie 
mante ed a Genova. Non sappiamo se fra noi rage 
giunga quesito munero, . RL 

Sa 2) Governo centrale un solo Ministro soprain- 
tende al Cansmercio, Industria ed Agricolura, non 
comprendiamo come nelle Provincie il Commercio e 
l'Industria abbiano una rappresentanza diversa dalla | 
Agricoltura. Quali non sarebbero i moggiori van- 
laggi 30 lo speso che si sostengono per mantenere 

tima Camera di Commercio ‘e di Industria nol nostro 
paese, fossero ilnpiegato ‘od unite a quelle necessarie 
per ln rappresentanza anche dogli inicressi agricoli? 
Fotrebbo anehe vedersi so una Cantora di Com- 
mercio e di Industria avesse a baslore per una in- 
tiera regione. Così le sue aitribuzioni ed i suoi mozzi 
potrebbero essere consenientemento atcresciuli, & 
Maggiori 6 inigliori ne sarebbero i risultati, In- 
n o — rr. 

tal mio pollo, ma era un fremito impotente. Quel» 
l'uomo mi aveva soggiogalo, mi aveva avvezzata A 
w'emara dinanzi a Ini: io non osava più stargli di 
fronte, Ì 

LL) 

*. * 

Venne guella donna. var il sorriso sulle labbra 
o la sicurezza dell’innocente, 

fo invece tvomava. in tulta la persona... sembrava 
un reo davanti al sno giudico. A fianco a lei si 
era posto nio marito, tè i suo sguardo si tolsn 
da mo nn solo istante. sn 

Non articolai parola. Loi sola parlò; e il lin 
guaggio suo fu quello di chi ti offre amicizia e no 
chiedo il ricambio. Formna però» ch' ello evitò ilab 
l’intevrogarmi; co seppo in quella vece sì Leno 
comporre il sno discorso da for apparil'e come giò 
stabilito quello che mi veniva a chiede"o, monito 
imlose a profondera pargio onde rassicurarmi dei 
sonsi di sincera amicizia cho ii avveniro mi avrebbe 
sempre professalo. 

Era dunquo convenuto: noi: duvovamo essere 
amiche, Io Ja moglie, lei Vamante di mio marito! 

* » 

4 è 

La mia cora Maria mi scrivova once persnadermi 
che la passione di inio marito nou polova essere 
che un fuoco di paglia, che presto vedrei spento. 
Povtra amica! 1 desiderio di vedermi liberata da 

00 P_ PI seo *- 

somma è desidorsbilo ehe anche. riguerdo allo Ca- 

riforma. ' i cia gt, O s ' i : 
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Le Commissioni, “il macinato 
e... Pon. Pecile. 

tinto 

<° LA: PROVINGIA: D 

mere di Conimercid” si “Inceia. und” qualche ufile.. 

9 nuoro Ministero ha ‘nominato pardechie Com- 
missioni ,.. 0 tutti i Ministeri che lo precedeltero, 
fecero altrettanto. Or di ciò gii si vuole ca fafuni 
dar biasimo, mentre lodavano altre volte siffatto prov: 
vedimento, Ecco a che giunse 1’ ira partigiana ] 

Noi, su cotlesto ingomento, riconoscinmo che pur 
troppo parecchio Commissioni in passito, mon adem- 
picndo con solerzia nl ricevuto incarico, conlribui- 
rono a tirare a lungn ib coso, 0 non di rado a 
mandarle allo calende greche. Ma sì è forso perciò 
im diritto di credera che sempre arvoreh lo 5105309 
Ma sì darà mala vaco gi Deputati 0 agh altri uo- 
mini competenti ci il nuovo Ministero ha affidato 
qualchie incarica speciale? Forse è atto di palriotismo 
o di ‘prodenza civile il muovere dublj di questa 
fatta, proprio quando il Paeso si è risvégliato dietro 
l'iniziava de’ governanti? : 

- Noi ‘abbiamo, per contrario, cagiono a spornre 
cho le Commissioni nominate dal Ministoro sì da 
fanno, con pubvo ssampio, Iutta la cura di adempicre 
tonscivaziosamente ai ricevuti’ incarichi, 15 special 
mento quolla Commissione che «avrà rivadere | 
mozzi di viscuotero la tassa pel macinolo, seuza 
angherie, vessazioni ed ingivstizie. A membro di 
(presto Commissione il Mimstro Depretis ha nomi. 
noto Pon. Pecilo; quindi ancho n iui raccomandiamo 
cnllamento la cunso de' mugnaf e de’ poveri con 
tribuenti, di ‘cui nella Srovincia dol Friuli più volta 
riferimmo. lo Famontelo, 

Noi te ce lo può credere, perch! gliolo abbiamo 
espresso anche im ‘passato), noi saremmo ar'ciconten- 
tissimi cho l’azione dell'on. Pedile si spirgasso a 
Montegitario ce ‘nello Commissioni ministeriali n 
partamentari, come vorremmo {e per giusti molivi) 
limitate le suo ingerenze nello cose provintiali è 
comnnali, Quindi eccogli offerto un campo di legit» 
tima ed utile copetosità, Sappia.egli profittaro del- 
locensione e farsi omore. È 

II macinato legasi con l'an. Pecila pero altro 
circostanze che ben ricordiamo, Infatti dal Sella 
ministro egli cra stato nominato membro del Can. 
siglio superiora dol macinato; 6 ci ricordiamo ili 
aver letto che in nna seduta della Camera, casendo 
stata: quel Consiglio tacciato di parzialità, 1° onor, 
Pocile surse a difenderlo 0 a protestare, sicchè il 
Tresìidento dovetto aquiciario col dirgli cho nos 
trattavasi. so non di parzinità solentifien; così che 
In disputa fini con una risata, 

Dia non trattasi ili ridere, ma di agire, I mori. 
nato fu fatale nl Ministero Minghetti... e la nomi- 
nata Commissiono ricevette call’ on, Depretis )° in. 
carico di renderlo, al meno che sia possibila, gravoso 
ni coplibuenti. 

° Avv. 1" 
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IL CONTE BARDESONO ED IL CAY. BARDARI 
‘Nell’eleheo de’ nuovi Profolli pubblicati «alla 

Gazzetta vfficiote di giovedi troviamo due nostre ce- 
noscenze, It Gonte Comm. Bardesorio già Prefetto 
di Udine nominato Prefetto di Milano, cd il cav 
Domenico Bardari, sino a jeri Consigliere delezalo 
presso la nostra Profettura, nominato Prefetto di 
Avellino, 

TI Conte Cesare Bardesono, ehe cominciò la carriera 
sotto gli nuspicj di Cavone a di Farini, venne posto 
giovanissimo a capo d'una Provincia; il che addi. 
mostra la molla stima in cui già era dennto pel 
suo acume è per le sue cognizioni amministrative. 

quelle torture, l'aveva resa men saggia che non si 
fosse mai addimostrata. Forse ancora a bella posta 
ella temara celarmi la vorità. 

Quello che accadeva di mio marito eva la cgnsq- 
guenza legittima di Initi coloro cho nella gioventà 

facondosi scrupolo di olfuscarno il candore. Puritani 
del momento, orgogliosi ili una sirtit ehe non ps 
siedono, terminano col divenire i yeri tilertini di- 
sonesti che al mal talento sotlometlono la ragione, 
Sontro di questi dovrebbero i pedagoghi rivolgere 
gli strafi, c nsave invece compotimentu per quelli 
che, liberi li sè e ribocenoti di vita, 
tributo all'età piovanile. 

Elena (che così chiamasasi quella donna) ovazi 
lagnala presso mio marito della fredda accoglienza 
el’ io le avera fallo. Vi deve esser stata una seni 
rialenta fra assi, e forso colla con astuzia lo avrà 
minacciato di non più rivolerlo, poiché, quuulo 
ginnse a casa, ogli aveva il vollo trasfiruralo. M'in- 
vestì con'nnille contumelie, lanlu cho fui cosuretta 

n fitggiro dalla sna presenza c chiadermi a chiavo 
nella turin camera, temendo cdi qualelie cocesso da 
‘utiel suo sfrenato fuvore, 

Passa la nolte intigrva a vonsuftarmi sul partito 
da proocdere in quella poriealosa emergenza, ma ton 
ne riuseli n capo di nulla, 

Alla mattina egli stesso venno a ricercarmi, A 
teva un duono assofufo ele non fasciava il tempo 
a replicare. Teutui di persuaderlo sulla iu possibilità 
dull’amicizia fra we e quella donna, o gli propesi 

pagano |l 

vollero imporsi un’ esagerola castipatozza «di costami,. 

O 

-‘perfello gen 

EL FRIULI 
e" n de re 

Si trovò talvolla, è vero, frammezzo a vive lotte 
partigionog®ruinzli taltini ‘ora gli. ninfacciano -i mado - 
cur ‘cui diportatasi: per cscmpio,a Balogrià, dimen» 

di La aerse ‘ablestirà cha ognora egli .si inostrò 
{litomogibilo indagatoro degif. uomini o 

ilulle cose, Lomperante e conciliativo, insomma un 
Prefetto che riuniva in sé fn doti politiclie ed amini- 
‘mstrativo chè meglio si addicono ad'tin. Rappresen- 
‘moto’ del Govarto nella Provincie Ciò gli volse 
pubbliche attestazioni di stima dalla  Depmiaziane 
o dal Lonsiglio previncialo, o da Sinilaci è Giunte. 

La nonsina del Bardesono a Prefotto: di Milano, 

. 

3 

apo così funga carrier e dopo che il Minghetti: 
da Bologna invera slialzato a Udine, non ci sembra - 
uno alto sli funoritissin del nnavo Ministero, bonsì 
un atto cli giustizia, E crediamo che eziandio a'cuni 
Giornali di Milano, clio cominciarono a scagliarsi : 
conlro “il Bardesono, col tampo modificheranno i 
loro apprezzamenti. - RE x 

It cav. Domenico Bardari, che cominciò fa carriera 
nel 1860, cra da qualche anno Consigliere delegato 
di prima classe. Dotato di moito ingegno e di me» 
moria straordinaria, conoscitoro profondo di tutte 
lo Leggi amministrative, . facile parlalore, venne 
nominato Prefetto ad Avellino, nella regione in cui 
è nato. Per la sua qualità e pci sersig) prestati, 
tra coi quello di avere più volte sostituito. il 
Prefello, una promozione dol cav. Bardari più 0 
meno prossima era prevedula. da tutti; quindi nem- 
meno codesta promozione potrebbe clintarsi atto 
di favoritismo doll'on, Nicotera. Piultosto ‘ia consi- 
iferiamo quale una dimostrazione deli’ intendimento 
del nuovo Ministro di preferiro i Prefetti di carrisra 
ni così chiamati Prefetti poditici; sistema che ternerà 
di non lieve vantaggio alle Provincie, 

- CANALI D'IRRICAZIONE. 

‘Nol Giornalo La Persevoranzi dei 15 corrente 
troviamo inserito un articoto ‘deli’ ingognore Paravi- 
cini sui canali di irvigazione. Gli argomenti ed i 
voli cspressi in qoollo scritto non potrebbero essere 
nÈ più opportuni nè più giusti. Prende ie mossa 
dallo niara circostanze che influiscono a rendero più 
tristi le enndizioni della nostro agricoltura in con- 
geguenza dell’anorme «deprezzamento cli vnò dci 
suoi principali produtti, cioè della seta; o con- 
siderando che il guaio è grosso e duraturo, 560 si 
guarda alle conse da cui diponde, punsa: al rimedio, 
conan lo trova che nella jirigazione, che cgli 
ritiene necessario dovarsì promuovere ovunque sia 
attnahilo. Tl.maggiore prodotto della seta si atteneva 
nella pianura cell’Alla £lalia, ed in questa regione 
uò essere più facilimente estesa la irrigazione, 

influendo così n che possa operarsi anche in altre 
pagti d'Italia. Tutti gli agricoltori ormai riconoscano 
cho nefi abbondanza del foraggio sta fa vera ric- 
chozza dell'agricoltura, cd ii solo awinento di questo 
prottotto potrobbe riparpro. la:. perdita: nella seta. 

Ma i progetti ‘di ‘canali di irrigazione non si 
improvvisano; quindi la necessità di promuovere 
quelli già studiati 0 maluri, come sarebbero i canali 
del Tanaro, Villoresi o Meraviglia, È diversi acque- 
ilolti nel Cremonese, il Canale Masi: pet Modenese, 
cu ll Ledra per i) Friuli. i pi 

Questi progetti, osserva l'ingegnera Paravicini, 
non Chrono ancora atuiali avendo tutti urtato in 
uno scoglio identico, euallo che i canali d'irriga- 
zione nei loro primordi, nientre cioé si stanno 
disponende | terreni per ricevere il beneficio, dànno 
rendita scarsi, per il che davono attraversare un pe- 
riodo molto difficile per la loro esistonza. Da ciò 
lo grandi difficoltà di trovare i capitali necessari a 
le improse che ne assumano fa costruzione.‘ 

{O più importanti canali d’ irrigazione furono esa- 
guiti o da Stati o da Enti che non si preoccupavana 
dell’ inloresse da corrispondere sui danaro; quindi 

anehe di lasciarlo. libero, acconsentendo alla nostra 
separazione. i i 

Fu irremovibile, Pretendova una riparazione al- 
Vorgoglin oifeso di cualla donna,. 

AI mio rifiulo, cogli ecchi sbarrati o fuori del- 
orbita e i pugni stretti e convulsi, mi minacciò 
di volormi strozzare 8' jo avossi, in qualsiasi modo, 
posto ostacolo a quella sua relazione. Ne fui at- 
Lorrila, 
“Telona ritoenò. Era festovole, Dai suo sguardi 
sg lasciava (trasparire Jo sforzo per dimostrarsi 
tale. 

Fissando su di me uno sguardo ponetrante, ini 
chiose 8° io la vedova di mal’ occhio, e che in tal 
cis0 la colpo era tutta di mio miarito “cho "l’ aveva 
costretta a viftorto il piode in quella casa, 

Alzai gli occhi su mio martto+ mì divorava collo 
sunarilo. Balbettai quindi con interrotte parote, cho 
nio marito gra il capo di famiglia e che nulla 
aveva a didire.o 
— Ma insomma, riprese, volete ch'io me ne 

vada P 
Riguandai mio marito; mi feca paura, 
— Vol siete padrona di reslaro como vi aggrada, 

risposi più stentatamente di prima. i 
L'orgoglio suo era soddisfalto. Mi gettò un’ oe- 

chiata fa lu sprezzo e la compassione e, rizzandosi 
ltttta orgogliosa, si valse a nio mavita: — Con 
ducotetti a vedere fa casp. To qui sono un'amica 
o, come tale, non ama complimenti. — Così dicendo 
infilo Al suo nei di lui braccio con tina certa aria 

robba lè, Stalo-sarakboro gercrassimente 
i olttocebè: dalla' soddisfazione di va'hitigno generale, 

«zo li 
tai 

. sarà impossibilo lalluazione di nuovi canali senza 
ii concorso daliGoverno. I Lbonafiglis detla Legge 

i |-1873 sono ineufficienti» I cacrifialisohe a 
licatido title -Quoliè circostanze che varrebboro 2 

‘|: scusatlo. Mn hdi ché ‘conoscemmo:i) Conte Mardesono- 
‘nella sua. dimate in. Udine, possiamo; senza tacciar 

soppàt 
compofipati 

“ dalla. sagfiori “tage$ted imposte;ciché ino parte sio 
toni 

sarebbors.. le tassi sugli cappallî' e? gu 
; percopitebbero pria di qualsiasi “esborso, conio 

tit. quei. 
molti. affari a qui danno origina intraprese di queata, 
natura, non esclusi i passaggi di proprietà che 
garchbero accresciuti, La esecuzione del canali sopra 

pronti i progotti, se- 
condo l'opinione del Paravicini, non imporlerebbe 
più che trenta milioni, cd il sussidio del Governo 
once assicurare per un numero di anni un certo 
interesse, potrebbe limitarsi nd alcune contineja di 
millo-liro all'anno, attesochè provincis è comuoi 

. sarebbero disposti di concortera nal sussidio. stesso. 
Il sussidio, a nostro avviso, polrehbe essere ilmi- 

tato aì soli trenta primi anni, perchè dopo questa 
epoca Fimprese dovrebbe bastaro a sè stossa, a 
potrelbe essere impartito id due modi: e gararitindo 
un minimo di profitto, oppuro corrispondendo aila 
impresa una somma annua determinata. Suppongasi 
cho ia rendita tnedia’abtia di ‘rin 'sandle irrigatorio 
per. i primi tenta anni equivalga ad un due per 
cento, Îl''sussidio si fimitereble al quattro per cente 
all'anno, che a nostro credere. dovrebbe essere; sò. 
stenuto metà dal Governo, e l’altra meta fea Pro» 

‘ vincia e Comune. Ed in:questo caso quale sarebiho 
I onere dal Governo asoguendosi i canali progettati? 
Sarebbe del due per cento sopra trenta milioni, 
ossia di liro seicontomila. all'anno, che verrebbero 
in buona parte ridotto dalle maggiori tassa, e gane- 
rosamenia » compensate più tacdi dalle maggiori 
imposte. E questo aggravio, per migliorare la prima 
fra le ricchezze. nazionali, l'agricoltura, in vista 
anche delle perdito sul prodotto dalla seta di cui'è 
minacciata, si dirà farso insopportabile dalla finanza? 
Quanti maggiori spese non sì sostengono nel bitanciò 
della Stato, can assai minari corrispetuvi! Ma si 
potrà osservare, cha accordando tale . sussidio per i 
canali in progetto, altre consimili domande dovreb- 
bero essorò accolta par progetti futuri, 6 così l'onere 
potrebbe’ aumentarsi, Fortunata l'Italia èd il suo 
Governo, se nel corso di (realta anni i progetti 

fut 

ricordati, dei quali sono già 

fossero disci volte duplicati E 
Ma si potrà osserrare ancofa, 

potrebbe bastare. i . 
Savebbo quindi utile che tutti i 

rispondorebbe la Commissione del Ledva. 

Udiae 18 aprile 1828, 

P. B. 

: — iran luci 
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‘DEI CRITERI E DEI MODI DI GOVERNO: 
NEL REGNO D'ITALIA. 

Lettere a Note per Luigi Zini. | 

“Non è certo cosa agevola il dare un estratto dei- 
l’opera dello Zini, 

It suo stile, cho altri hanno chiamato stentato, è 
veramenta originale, 

Noi non vogliamo predicarla por un modello — 
ma lo troviamo sempre rigido, contiso -0- incisivo: 
la prosa dello Zini ha un carattere che chiamera- 

» 

rr imm 

di trionfo e, non degnandomi néppure di una parola, 
si allontanarono assieme. 

Appena furono scomparsi, mi abbandonai al pianto. 
Era debolo, non sapeva ormai che piangere, 

Al loro ritorno tentai celare "e mie lagrime. Ma 
non vi riuscii: scorsi un sorviso; di compiacenza 
contrarro le labbra di Elena, e quei sorriso fa tosto 
ripetuto anche dalle labbra di mio marito. 

Davanti alla loro ‘vittima essi menavan vanto di 
averla saputa porro sotto i piedi. Quanto eran spra- 
gieroli © vili! n 

Però, senza volerlo, mi procurarono uno gran 
bene. Di fronte alla loto vigliaccheria ia sentii «di 
essere qualche cosa a-lara confronto, sentii di essoré 
superiore ad essi e di.avere il divitto di disprezzarli. 

Elana si congedò, e parro si congedasse da una 
amica. 

Quella sua mano, cho si steso nd afferrsra la 
mia, mi sembrò una tanaglia che stringesse le anella 
della catena infame, da cui io era avvinta, facendomi 
sentire ancor più lo spasimo dei lividi che sulle 
mie carni aveva impresso. Quel suo sorriso mi parve 
il sorriso di un satiro, improntanto del massimo 
diloggio, on 

Mio marito uscì per accompagnaria. lo fui libe- 
rata alla fine della loro presenza. spo "G 

Era tempo. Soffacavo, 

{ Conti) 

È troppo recanto 
la Leggo 1873 sui Consorzj di irrigazione, colla 
quale si intese di favoriro simili imprese. À ciò 
due risposte; la prima che ‘il fatto ‘ha provato 
linsuficienza . det Lenefizio di quella Legge; ta 
seconda, che dopo il 1873 sì sono verificato nuove 
condizioni che reclamano un provvedimento per 
l’agricoltura, i danni cioò nel prodotto della. sete. 
Un semplice articolo addizionale alla Legge 1873 

promiotort' di 
canali ehe lanno in-pronto i loro progetti si unis- 
sero per fare nia domanda comulativa a Governe, 
e l'Ingegnero Paravicini dovrebbe darsi il merilo 
di procurare questa unione, a cui. certamente cor- 



po Alforiuno, 0 Ja lingua che agli adopera :può «ins 
gra parere alquanto ricercata, ma è sempréà ora -di 
oppella. AT elio 

“Nello Zini verationte lo stila di Ihugeio 1 fi; 
Egli non è certo fra coloro che seguono În cor. 

cio + a it queati tempicin cui la. lingua franca 
are abbia fhvaso È Italia e-sia divanita: la lisigun” 
si Governo della dianipa, egli ha tisolitamionte 
agato a rilroso tol jodorole iatento di cooperara | 
Ila ristoritalong dello. stilo: storico’ Ttalfano.. Pireo! pAeicolati felt todpitbobfa "fan cul si 

dai ae ge ai n. 2 comit 103 ct PA H : pid, 1. 

Queato gl Îibré, pol; atibiamo ‘già deilo che MAU di, ‘ch Ti anne no e Uollorai apprà bi vhilo 
famo a derno un estraito, e nammango yogkama, ‘ puléo situalo a mézza via tra Memorial Hall cd il 
eguire | esempio di alconi dei.nestri colleghi della -L'-Hain bullditig (edificio contrato). La corimonia in 
tarpa, cha ne hanno ‘staccato dei ‘brani per gottarli | ediptaciori ‘con an concerto UE chi” pirogfamina si. 

pina pietro alla Lesta degli avvortarit — ancho questo * compane ili uno coro di Carla Gounod, di una 

i on moda di domiolive on'aperà, DO eanizia d' ne compositore americano: innominato © 
a E ia gi T di'nna grandé mnmeià solenne, opera serilta appa» 

È paro che a tale demolizione abbiano lavorato... gra; P RI 
n motti. ... 

silamento per ia circostanza da Hiccardo Wagner 

Perché so a taluno parvo dure Ia forma, a mol- 
al ruale furono dati in prezzo, dicessi, ‘5000 dollari 

| dal Comitato direttore del dipartimenso delle donne, 
issimi dova esstre ornata doridtiniia' Ji sostanza, 
Difatti il Libro dollo Zini, già serilto e starapalo 

Depo il donetito, fard i genoraie “Tloloy, pre 
sidente della Commissione del contonario, una brevo 

irimi dol ‘18 innizo 187658 una requisitoria conirò * 
i goverio di 15 anni del partito consersafore. 

etaria dei priacignli incidenti sopravvenuti; durante 

Prima del 18 marzo 4976 era un atto di coraggio 

it perioilo preliminare d' organizzazione; quindi egli 

sivilo — dopo; lia seguistato quasi la importanza di 

in. programma, di. goverBo, .;, x. 

inviterà il presidente Grant ad aprire ufficialmento. 

Naturalmente i giornali del partito che si trova 

_fA Esposizione “ 
Allora il pres 

si recherà a Main-hdililing e -ld'porgorrerà ‘in fatta 
ria gua lupghezza, fornamidosi soltanto ad esuninaro 
lr esposizione degli Stati Uniti e della France, DI - 

salpito da queste lettera-8 noiè, per non leggerlo. dA ii corteggia passerà nolla galleria delle macchine, 

o porche altri non fe lagga, hn' messo innanzi una. 
specie di pregiudiziate — acensando l'Autore di scon- 
venienza, | perchè, Lancado. uflicio dol. Governo, ha 
parlato «di ciss the egli conobbe stando in servizio». 
dello Siglo. 8. 
E devtero l'accusa sarebbe gravo so fonse giusta. 

— Ma non è tale — q_not cho desideriamo .cce il 
libro dello Zini venga’ diffuso, latte e ponderato, 
ricorriamo in appello contro questo giudizio presso 
coloro che, imparziali 6-distreti, le hanno letto 0 lo 
leggeramyo. I 
Non troveranno cerlamente in css nè rivelazioni 

di segroti di Stato, nd pubblicazioni di documenti 
riservati; nè indistrezioni“intorno a persone o fatti 
scindalosi, e nemmeno "diessona di quelle violonze 
partigiane che nuociono veramente a quello che si 
usa chiamare il prestigio delle Autorità. 

| Al-gornitrario. | 
Und ospertoaza di ine tuale di sorvizii onorati 

resi allo Stato insegna allo Zipi modi più acconei 
par cilovaro l'autorità dol Govorno, che non -sieno 
il nascondere erràri, dissimolare (norviamenti, velaro 
6 negare la colpa doi pubblici ufficiali. 

‘principio di andare lontiy: mne Asicuri, contenlandasi 

dal: boria par afforrave'Ìl meglio ‘nello avvanite, © -* 

PP 
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:L° Esposizione di, Filadelfia, 
iù È "on IRR: Di i t: Ti vel. - j . 

Lo inaugurazione delia Mosita univiraalo ii. Pî 
ladelita”"fr Staffi; como è”hato, ché*avceso aver 
luogo Il 16 maggio. prossimo. 

“1 

' 

tificiale, SE 
Nel istante ib cui il presillento si muoverk par 

visitare Il Maio building, la sua partenza sarà an 
“nunziala- ‘ci acoriche di: artiglieria; Nello stessa 
Lempo migliala di. macchino esposte ib Machinery 

‘POFatl mandoranna fuori il loro fischio acuto è siti 
denta. 0 

N vumero degli invitati sarà considerevole. Vi 
saranno, oltre ai preskdento ed a membri del mi- 
nistero, ezioneio. i govergatori di teli gli Stali, È 
senntori ed.i mombri della Camera doi rappresen 
tanti, | più eminenti finanzioni, i presidenti di tatto” 
le università, molti avvecoti ed artisti, i rappre- 
sentanti della stampa, cce. | 

LI 

“ 

qhbinto pare, -haa raccolia  dssar completa è assai 
Cortosa di tutto ciò che la menta e fa mana del 
bol snsso produssero di noterole dal Lampi più 

remoti fino si nostri giorni La. Contaissione del 
T centenario è rimasta del tutto fudele nl sistema 

nazionale verso il gentil scsso, occoglicnilo senza 
osservazioni una quantità di oggetti gli nri più 
strani degli altri. | 
Ecco non nota ccnriose. dell’ ammontare. delle 

somme pagalo alla: Commissione dell'Esposizione 
di Filadella, per avero ii privilegio di costruite 0. 

“ vendere oggetti nei locali dell’ Espestigione © 
Diritto esclusivo di pubblicare eo : 

i 

Quando taluno di questi, abusando deli" ufficio è | vendere il Catalogo. . . .. . L 300,000 - 
della antoriià loro, commessa per ta custodia della Fercoria per l' Esposizione: oa 100,000. 

liggoro del diritto, fuesto a'‘quello teipassa e cou- Dir tto d'affittaro lo sedie .. è 99,000. 
perfino Ja fraffchiv: *nteli dell Diritto ‘di vendore la dioccolata cd L. 

culeo, 0 pei ino Jo frariohigie fondamentali. dello | ; dolei (fi... » 25,006 
Siatuto, meglio sì. provvede al governo della posa ita, Pacgua di sez. > +... ». 256,000- 

pubiblica-accusando te vielavioni o i trascorsi, che | ..Id. la Guida dell'Esposizione | | . » 25,000 
nascoadendoli, negandoli 0, peggio ancore, giustili. Id, I tabacchi -dell'Avana .o 0. + fa 90,000 

E così -di séguito per somme eminenizigente “ 
ampricano, I risteurouis franteso, Inglese, Israelita,* 
ece., devono pagare ognuno fire 200,000. 

candoli, , caio po 

Queste sono cattive abitudini di congregà, e questi 
coricetti disciplinari solid ia aperta contradilizione 

coll essenza di va libelé”Giverno. 
La cocessivàa prevalenza dello fazioni parlamen- 

lari —l'abitudino di posporre il sentimento della 

rivalizia a quello. di ‘false convenienze — l'arte 
(selgare di tenere fermo ii potere in una cerchia 

ristretta —.l'eccesso della Ablorità centrale a lo” 
inviliménto della Autorità profetlizia — |} abuso della 
polizia politica — e il ritorno allo arti subdole. ed 

si neszi di repressione dei governi dispotiti, sono È disgraziato che duraoto Ta commedia riceve mallrat» 
dallo Zini stigenatizzali con forto ed efficace ciequenza, | tamenti da Lutil i colloghi, . 

La ingerenza indebita del Ministero nello diozioni |" Questi, molti minlcontenti. natoratmente. dell’ im- 
è toccata dalle Zini cor Dr oppoptbnissimo riscontro. presario, hanno provato un mazzo lacilissimo di 

i VBA LIOGOTAr vbndicarsh, » inveco-di picchiare per ischerzo e di 

fa una Citcalavo del compianto Marchesa Ricci, | regalare calci a pugni finti, picchiano darsoro 0 
primo sinistro costilozionale per l'interno della cen una cerla vigoria, i i 

Monarchia. subalpina, 0 li condotta deltultimo che | = Poche sero fail malcopilato direttore cera  siato 
lu H Conta Cantelti, tanto malmenato, che vedeva can un certo-terraore 

Ba quel tempo in poi si è di 
avvicinarsi il momorio in cui il primo attore, sno 

ui . te | 0, croditore priteipaley voniva a dargli dei buoni” colpi 
tomo dagli archibugi degli antichi 
li moderni facili, 

sullo spalle; 0.0 
- L’impresaito, vedendolo arrivare, gli si aceosta 

Altri importaliti Argonionti senò trattati in queste | £!! Sussutea all'oreschio: o for 
Kilere è note che riguardano \ andamonio dello coso per caritài Oggi So ha VIRA non tanto forio 
Si finanze 0 di amministrazione, non quali si vedono, E . 
Gi Centra che comarda, ma quali.si sentono nelle. 
Rovincia che devono obbudire, - 
Ma nigi ron possiamo dilengarei “di troppo in 

uesto cenno. o) . 
Riccomandiamo ai lettori: la seconda edizione che 

N sla «preparando —— e raccomaniliamo al ‘Ministero . 
tte ha dato récententente all'astora di questò lihro - 
Uto tanto larga o aneritata prova di confidenza, di 
Refitare, speciatmento, la duedecima di guasta leltero, 
In ppsa si contiora la esposizione dello riforme 

Ni necasgarie, incomiptiando da quello che più di 
tto è ‘urgente — valo a dire il restituro la ag 
lità della legge — 6 procedendo logicamente col 

+ 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Artisti da teatro. — Esiato a Parigi un-piccolo. 
icatro, nel tuale gli arlisli vengono sempre moschi» 
namanto rettibitti, da qualche lonipo poi non van- 
‘gono più pagati caffattos 0 o 

H d rettore di quol Eeatro è anch’ cri alloro. 
Iri- questo momento rappresenta la parte di un 

lento. progredito 
alia meraviglie | 

In prigione. — Un tale visitava le prigioni di 
una città e st mostrava maraviglinto delle  velative 
comodità di cui godevano i prigionieri: 

— Questa gelo — egli ossarrava — Sanno 
‘Riegliio qui cho in libertà, O 

A- conferma lella sun’ osservazione, potè ndiro il 
seguente monologo di un detenuto 4 cui venivano 
‘comdorati dae giorni di pirtgiome. 03 

— Bricconii Mi cacciano alla poria con un tempo |! 
d'inferno come fa oggi. Cosa debbo fare, giura... 
bateo? Già, sarà quei birbanto del direttore cho si 
mangorà io sniet duo giorni di manlenimento, È 
siamo in govorno libero! 

idlente, seguito ‘da; iotti; gli. invitati, | 

‘doro si stogliori. Ci cavrà. dermibo da. corpmanin [0 

‘Nella sezione delie donne sì rà irare, n.f Nell one delle donne s! potrà ammirare, a. - 

| 

— 1. 
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5 Îl giuoco del Lotto. rea La Ralaa Aha, ceco 
nalfe toselio dei giocatori ili lato per ontrecò- nella 
casso dello Stnto <A di' 75,000,000 di Iira Questo 
rifea ‘nen cappresenta dl lenefizio petto} porge .il 
iitto è uno delle imposte da cui pertorÒipnd cosà 
più, ind, colnd si. Vde, è. il tontrifilientà +'cfta paga: 
Euesta speso, 

diedero alli Stato 23,600,000 lire sepra i gii 

agorso #1 iniltonii Le vintite furono a quell'anno di 
47,900,000 lire. Lo popolazioni Piemontesi 0 Lom. 
bare givocarano 12 miliohi è ab guadagnbrono 7 
n aciteconto mila re, È Rornani -san0 foco-forizanti; 
giuocarono G milioni co 700 mila (franchi, e na 
vinsero 3 0 800. mila. 1 iapolelani vinsero ID 

“ milt@ni e mezzo, giltocandorie Rò DO MOzzo, La 

diffuretiza otistcuito tra la cilea degli incassi 0 quella 
delle vizicità pagale non costituistè tutto il benefizia 
dello Siato; bisogna ché esso paghi infutti ai rice. 
vitori ara provvigione di E milioni c mezza all'anno, 
Mi sono dei. russi in -cni sì ginoca più. cho negli 

altri; i mesi di grande incasso sono quelli di gea- 
nil e ri maggio; quelli in cui si gioca meno, i 
mesi di Miglio è di settambre, 

U a ” 
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Fondazione & un Musso 

Uil 
i 

hi PRE CO li 

N 

d'ar 

K 

suo contenario, che avrà luogo nel. 1877, con la 
fondazione: d'ne Museo d'aelo applicata all'inda» - 
stria. Questo Musco non conterrà cho campioni, mo- 
delli e riproduzioni rappresontanti gli abili. d'orna». 
mento antichi & moderni, classificati secondo la lero 

i nazionalità é Î'epoca della Haro arigine, 
Esso coraprenderà- le cinqua rtivisioni seguenti :- 

1° Riproduzioni in gesso: 
2° Riproduzioni ed imitaz 

venoplastica ; 
d° Arti tesaili;, 
4° Arta veltaria, 
3° Maloltche, porcellane è lerve colto. 

La Società neerlandose, la cui sce è al Harlom, 
fa appello -istantementa al chacorzo di ille lo So- 
città che, nei «differenti pagsi, s' occupano delle arti 
nelle applicazioni all'industria, al fine di impegnazie 
2 riuriro jo riproduzioni dei capi d'opera dagni di 

“figurare in questo nnorò Musco. 
Lo udesioni devono cssere direlte al signor Van 

Cedcen, segratorio. generala della Soniatk neerlandose 
nor it progresso deli' industria, ad Harlam, 

4 

.-* = 
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i». Conservazione delle sanpuisughe. — Mentre 
«Una soluzione concentrata di acido psalicilico uccide 
‘prontanicuto le sanguisnghe, queste si conservano 'q 
lungo ed in tulto I loro, .vigore ninna. soluzione, a 
cui, per 100 gromini d'acqua siano aggianie quattro 

T goccie di una soluzione di 1 gratama di acido sali- 
cgilico ‘in 200 d'acqua, In questo lignido esse came 
inano l'epidermide como nell'acqua oilinaria, e sit- 

‘come acido salicilico Impediseh ‘Ja putrefazione dei 
forenenit gigantei io esso. conlennli, così non viene 
ad essa tolto l'ossigeno che vi è sciolto, e «uindi 
l'acido salicilico conserva alle sanguisnghe l'elemento 
nocessario alla respirazione. . 

muri sr e ra aa—____—_—_r—_ ———__rrr_ -—rr 

dG0G8s E DELIA CELFTA 

Associazione demogratica friulana, — Fu 
diramata al Sb la seguente circolare; 

‘Udine, 19 aprilo 1896. 

Sipuare, 

La 5, V. resto invilata alla rioniono sociale, che 
avea Inoge il giorno 23 corronte alle ore .11 ant. 
nel Teatro Nazionale, per trattare. i) senuente 

Qqriine del gioenao 

i. Riscussione dello Statuto e Regolamento so- 
ciole dall’ art. 2 ia poi; 
“2. Nomina delle carighoi=-< 

3, Drosetlo Cosmi sulla fondazione del Giornale; 
d, DHscussione del Memorale, 
Lo si meisce in pari tompo i' Elenco doi Soci a 

tutt'oggi ci il'Propetta di Statuto, se 

LA PRESIDENZA. 

SCHEMA DI: STATUTO. | 
dell’ Associazione Democratica Friulana. 

Avi. 1. E costiluita npa Sociolà col Litola Asse 
ciastione Democratica Printana, avento-por iscapo di 
promuovere 4 propugnare i principi è le riforme 
polilico-ammnbistralivo cho costttuirvone il progratama 

dell''ex-Opposizione narlamentare, |... 
Art, 2. .Ponno fnr parle dell' Associazione lutti 

quelli che' hanno - ragriunto Pett di 21 anno, è 
non subirono pena infamante, senza condizione di 
conso; la domanda d' associazione si fa n mozzo di 
altro socio, 

Art, 3. La tassa d’ associazione è fis sala iN CeR- 
testmi Zb mensili, . 

"Ora sì rileva che. lo; Sialo riacgsso i.75,000,000.-| 
I Napoletani s0n0 i giuocatori,’ più , agcaditi; difatti 

min 
loni percepiti: Vongonò quindi i Pirmolileti e i 
Lombardi con-12 milioni, ilopo i Siciliani con 10 
milioni, i Toscani con 8, i Veneti con 8 milioni e 

lo:Romagne son © miltoni a niezzo, Gli sbilank 
dol solo compartimento ili Bari ginocarono nell'anno. 

i ta appliceta: 
all'industria. — La Società neerlandeso per i. 
progresso dell'industria si propone di colobrare il 

ioni in metallo è gal-* 

Ar d Coloro, i quali controsporereano all'azione 
lei Associazione, sia nl miornento dello elezioni, |. 
sio in qualunque nitro toto, (sartane incsorabii» ©“. 

mento radiati. o NERE 

Art. È, Lo cariche sociali vengono conferite ‘dali 
i Assemblea generale dei soci polla costituzione 
dAlia Pros]denzo: b Cornitato. | Lu 

‘AI. GE reriche sociali si rinnovano di - anno” 
in arno, li loro forato fornirà Lema di-distiezione 
all'Assombilea quando spirorà il foro tempo legala.. 

Art. 7, Le nomino avverranno in seguito ad ih-. 
vito regolarmente ibviato ai soci dalla Prosidenza 
o Comitato, Ò 

Art'80È ohilige della Presidenza di 
la riunioni dell’ Azsemilica, nol casa d 
impedimenta, di farsi rappresentare, 

Art, 9. Il Comitato n Presidenza rappresonta fa 
Sociotà in faccia ni terzi, giudico inappellabiliménia 
o senza responsabilità sull'accetlazione o radiszione 
dai a0cì, o NE 

| (At 16, I mezzi ropistati fino ad ora ani a rsg- 
T. giungere lo scono dalla. Sacigtà; sono ln fondazione 

di un giorazie.cigano della stessa, o P istituziona 
di rappresentanze nei contri maggiori della Provincia, 

S CArL DE Cossato lo stopo, s' intoada sciolta -In- 
Società, c. . SIEPI 

Art. 12: in caso di scioglimento, Paitività sociale. 
sarà devoluta a' scopo di beneficenza, (UO UU 

presenziare 
I legittimo 

e 

-. Nel numero di domenica noi abbiamo annunciato 
la prime rappresentazione al grande Circo equestre 
de' signori dilottanti  udintsi, 0 in questo numero: 
annunciano l'ullitsa, In: asse ranpresentazioni si: 
amità bn complesso così armonico. da Basierira. 
che in Agestina: città avrelibasi potuto faro altrotlanto, 
anzi che in pessung ciHÀ si avrebbe nemmeno osato” 
tentare l'ardua prova, Quegto è il giudizio dalo da 
fovastiori intelligenti di tale specie di spettacoli; 
nonché il grulizio del nostro Pubblico che fosteggiò. 

“coi snoi applausi | bravi dilottanti. E anche noi 
dobbiamo una parola di lode al Divottore signor: 
Cario Rubini, cd ai signori conto Bestagno, conti 
Luigi a Giussppe ‘da Pup, conte Antonié Troritò, 

cd.conti Luigi. e. Giazio. Frangipano, conte: Crsanova, 
conto Entico Colloredo-Mo's, ni signori Canciani, 
Paltori, Giacomelli, -Schiavani 0 Girod, sia per da. 

. grande quadriglia che. per la parto press da alcuni 
di loro.in altri punti del trattenimento, Egualttonte 
dobbiamo ricordare fe diflicili prova gihraztiche dei 

. stemori. Marchesolti, Sala, Nordini, Simolz, Losi, 
Podle a ‘Moschini, è le bravo ragazziao Feninia 
cd irene, cli slavas cha tanto contribuirono al 
buon umore in quella serate cho gli Udinesi ricér- 
deranno con piacere. Che so il telnpo coslantemanta 
piovose non ivesse Lmpadito la venuta in Udine di 
molti comproviaciali, l'iniroito netto per. ajurto del 
forno destinato allo ricostruzione del Palazzo della 
Laggla sarchbe stato più copioso di quello che 
potrà esserlo, quolora in questa nilima sport non com-. 
corra un Pabblico numerosissitmo per dare un ssiuto 
simpatico ai nostri fravi dilettonti concittadini dc 
gue' gentili cho, non udineszi sì unirono loro per 
Fender più sravialo e decoroso la spettacolo equestre, 

Grande Circo Hquestrà di signori dilettanti 
ndinesi, — Sesta od ultima Rappreseniazione, dorme- 
mica 28 aprile alle ora &. 

1 
‘ PROGRAMIFA. 

L. dirmiinia ed Treno. — La duo giovnoi jotropide Atnazzoni 
d. Sortita di Cimens. ui ui » 
+. La barra orizatntale — Lavoro gienaslico eseguito dal 

signori Marcheeolti, Sala, Nurdini, Sbualz, Los, Peolle 
e Maosgghini. 

4 Fiducy, — Cavallo iaglato montato del Direttore, 
b. Ledua Pigmei — Grande lavoro comico Lilipuziano, css. 

guito dai Clowos Brassini è Fafoni. 
0. La P'ostà Vughareso, — Lavoro a quattro cavalli esagnito 

dal signor conte GC, Frangipane. . E 
7. £L' Elustico Inglese, SÌ eseguiranno salti mortali ed 

Altri asorcizi, — Signori Nardigi, Sbual:, Baralla, Sele, 
Riazolini, Malatoeta, Serafini, Prossi, Marcianta, Cavobi, 
nonché i Clowna, ul 

Dieci minuti di vinoso, 

8. Lavora ippico sul cavallo a torso nudo. — Sig. Ruberto, 
Di La Partica Giapponese. — Straordinario lavoro ssegulto. 

doi signori lajoni e Torizetti, 
10. Hgizoco dalla Losa, — Bigaori E. Giacomelli, conta Can 

annova a Schiavoni" - 
LI Salita silla ruota dalla. Fortuna. — Diltolliasimo lavoro 

deqnilibrio, eseguito dal sig, Banella. 
19, Letfy= Lift. — Cavalla arhba ammaestrata a presentata in 

3: liberta dul Dirotfore. 
13 L'inglese, — Scepd conica cacguita dai signori Do- 

retti, Svossini è Balisntti. 
14. Afiss Afewia. — L'intreptda Volteggiattice 
16. Grande Questrtglia in costume ituliano del Medio Eeo, 
— Gigg. conta Beetagno, conte Li Puppi, conte A. Tronto, 
sig. Paliori, sig, Canclani; sig. Girod, sig, Giacomelli, cor 
L. Frangipane, conto Casanova, sig. Sellinzoni. vaste E 
ColloredoMela, conte O. Puppl, 00 

Iniemurazi di Giors. — Signori Dovetti, Mioni, Hallautti, 
Fojuni, Mocuglia, Heuanial, Tortzatti e Viola. 

Prezzi. Polchi lira 10, ingrosso bro 1, sedia riser 
. vata liro 1, Loggione lwo 56, 

Avv, Guglielmo Puppati Diventare 

Emerico Morandini Amministratore. 
Luigi Montico Gerente responsabile, 

= LETT—C"4A ami e———| 

AVVISO. 
JI sottoscrilto Irevasi ora in grado di soddisfare 

alia molle viekiesto di Cartoni anpunziati în quarta 
pagina, 

Frantesco Cardini, 
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; { nulla: vita: dell 
i alli #me moderhiziinio: auto fa Cilindri di Batd clio in ‘feltro fignbard, fantagit, s inverniciati Aenigurazioni sulla: vita: dell'Uama, - 

a Vr CNINÒ URINA div -Pamavantoso, 

hA IPROVINCIA! DEL FRIULI” 

(INSERZIONI 
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roppo@nsensseSsovcogsericestoo<4eS4944 he 

pier n. 

araipenta 

nh odi nat IRR IRA doh lebli i pordedapiché d'ogbi qualità’ srgrado 
SE anochhiai ‘da (init ‘d' da'edbfigha’ — tefobbinetri e barometri — vedute‘ fotegrat 

Arrisa quotidiano di Pea di Pejo, Recoaro, Rainerlane;: 8» Gsterioai A Viohr:.- 
osito pei preparato del bagni salsi del Fracchia di. Troy 80. 

Gua fiche ig provioi per ispiri e per latta, ndoehò. miortaizi di reiro e vélri. capre — E Siroppo di Bifosfo SISItATO di' calce :préparalo nel proprio laboratorit, Rc) Giliaiohte” it migliore 
oggetti è poria-o Di, GP de 08861 azioni microscopiche della farfalle: — prezzi fra i preparati! di'qusstla base: 

mi ° . in i ° sentiti i . Sisoppo di 'T'amarigdo piro: 'dellizboratofio.. Lila 
pipa ii ne n Farinatà igionica alimentata del doti. Hekabarre. pei.bambini, poh.convalescenti, | 
Si Scsi besconseseseososssoco per la persone deboli ad avanzate in età, 

| Oggetil in gomma, cinie delle primaria fabbriche, uouciè delia. propria. 
OHi di: Merluzza. ritirati all’origina dalla” Diva talia. 

NICOLA "TTT DE ERRI 
. Hatratio. carno:Bf Llebig: | 

“adi'uaiae vid Sivout' N; 12. | « THE Cinesmanio e Ò CL @ batti” Ò 
AA che ‘gli: 4 giuoto un grande è copioso” assortimetito’ di Cappelli d'ogni qualltà e | Amsionrazioni contro i dani del fuoco, | . 
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